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Progetto ‘Abitare Ristretti’ /Riqualificazione condivisa degli spazi di 
lavoro nella  Casa di Reclusione di Padova 
 
Prima fase.  
Progetto per cui AltraCittà si è impegnata con  Intesa San Paolo / Terzo Valore 
per euro 60.000,00. 
 
Realizzazione a cura di AltraCittà Società Cooperativa Sociale  dell‟ampliamento dei 
laboratori di lavoro, in particolare nell‟ambito della collaborazione con 
FischerItalia 
 
Il motore del processo di ristrutturazione degli spazi: cresce l’offerta di lavoro per le persone 
detenute 
 
Alla presentazione  del  progetto ‘Abitare Ristretti’, elaborato durante il WorkShop internazionale di 
architettura motore del progetto,  il 14 dicembre 2016 ha partecipato anche FischerItalia, uno dei 
committenti della cooperativa, che in quell’occasione ha consegnato alla direzione della Casa di 
Reclusione una lettera, nella quale si descrive la positività della collaborazione con AltraCittà e si 
auspica la realizzazione del progetto: “Auspichiamo che l‟impegno sociale di AltraCittà e la 
professionalità del team di lavoro, sicuramente riscontrato dalla Direzione della Casa di 
Reclusione, siano ulteriormente supportati da nuovi spazi e superfici operative, come previsto dal 
progetto „Abitare Ristretti‟, in modo che possa essere garantita una ottimale organizzazione del 
lavoro.” 
La crescita dei detenuti dipendenti della cooperativa AltraCittà addetti alle lavorazioni dell’istituto 
penitenziario (da 12 a 26 nell’arco di un anno) e la possibilità di ulteriore incremento di circa il 30% 
nell’immediato futuro in presenza di nuovi spazi, inducono la cooperativa a dare inizio alla prima 
parte dei lavori investendo risorse proprie. 
 
Si riprendono alcuni elementi del progetto generale. 
 
L’area, i soggetti, le attività: un’esperienza originale 
La zona coinvolta è un’area già di per sé originale per la genesi e le caratteristiche delle attività che 
vi si svolgono, che si possono definire ‘storiche’ per l’istituto penitenziario. 
Si tratta della zona denominata ‘Rotonda Tre’ della Casa di Reclusione, dove sono operanti da quasi 
vent’anni attività oggi gestite da Cooperativa Sociale AltraCittà e da Ristretti Orizzonti/Granello di 
Senape : 

 la cooperativa sociale AltraCittà gestisce  laboratori di lavoro per 26 persone detenute 
(legatoria, assemblaggio della carta, confezionamento, assemblaggio minuterie 
metalliche con FischerItalia e digitalizzazione); inoltre segue da sempre la biblioteca 
d’istituto e le attività connesse; 
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 l’associazione Il Granello di Senape gestisce  la redazione della rivista Ristretti 
Orizzonti, il Centro di documentazione Due Palazzi e il TG Due Palazzi: nell’insieme un 
grande laboratorio non solo relativo all’informazione sul carcere, ma anche sui grandi 
temi del rapporto vittime/autori di reato, del significato della pena…con un importante 
progetto ormai consolidato di confronto con il mondo degli studenti, e momenti 
nazionali di incontro sui temi. 

 
Complessivamente nelle diverse attività sono impegnate circa 80 persone. 
Questa realtà ricca e complessa riguarda dunque un’area nella quale convivono lavoro, cultura, 
informazione, formazione e costituisce per certi versi un modello di rieducazione, nel quale i diversi 
elementi della rieducazione e del recupero coesistono e si integrano. 
 
I luoghi 
L’area si trova a piano terra nella zona  nord/ovest della Casa di Reclusione di Padova; al di sopra ci 
sono due piani detentivi.  
 
Dal WorkShop ‘Abitare Ristretti’  all’esecuzione dei primi lavori urgenti 
Stanno partendo ad opera di AltraCittà  i primi lavori urgenti e necessari, la cui preparazione ha 
creato/consolidato 

• le buone pratiche di condivisione 
• una alleanza solida con la MOF (squadra Manutenzione Opere Fabbricati) della Casa 

di Reclusione all’insegna della collaborazione,  
• il coinvolgimento delle competenze tecniche dell’Amministrazione Penitenziaria,  
• il coinvolgimento delle persone detenute 
• la collaborazione con gli artefici del WorkShop, in particolare i docenti  Marella 

Santangelo e Paolo Giardiello dell’Università di Napoli, Valeria Bruni del 
Politecnico di Torino (coordinatrice dei lavori) e l’associazione Artieri di Torino (per 
i progetti esecutivi) 

 
Alla luce del progetto generale e delle urgenze di ampliamento degli spazi poste dalle committenze, 
AltraCittà si impegna in prima persona   

 a finanziare il primo intervento, anche  acquistando attrezzi e materiali da utilizzare in 
collaborazione con la MOF (squadra Manutenzione Opere Fabbricati) della Casa di 
Reclusione (a cui resteranno gli attrezzi in comodato d’uso gratuito), con la quale sarà 
condivisa anche la formazione 

 a ristrutturare lo spazio dei laboratori di assemblaggio e confezionamento 
 a finanziare  l’adeguamento dell’impianto elettrico e dell’impianto idraulico 

  
Questa prima fase prevede (si veda pianta/cronoprogramma  allegata): 

 spostamento della redazione di Ristretti Orizzonti e del TG 2 Palazzi nel locale dell’attuale 
biblioteca  FATTO
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  spostamento della biblioteca nelle prime due stanze dell’ala della Rotonda Tre fronte 
passeggi 

 acquisizione da parte del laboratorio di assemblaggio della stanza attuale di Ristretti 
Orizzonti e della porzione di corridoio adiacente, con spostamento della porta di ingresso 
del laboratorio 

 spostamento del laboratorio di DIGITalizzazione nell’aula dell’attuale TG 2 Palazzi 
I lavori necessari sono: 

 per la nuova biblioteca:   
 abbattimento del muro tra prima e seconda aula fronte passeggi 
 bagno attuale: chiusura della porta lato corridoio e apertura di una porta dentro l’aula 
 costruzione di nuovo bagno lungo corridoio fronte passeggi, per laboratori già 

esistenti 
  predisposizione parte idraulica nuovo bagno 
 apertura di nuova porta di ingresso prospiciente la Rotonda tre 
 predisposizione impianto elettrico 

 
 per la nuova sede di Ristretti Orizzonti:  

 modifica area bagni: riduzione a 1 dei bagni con apertura porta e demolizione altri 2 
bagni per ricavare stanza registrazione TG 2 Palazzi 

 predisposizione impianto elettrico 
 

 per il nuovo laboratorio di assemblaggio /Fischer: 
 abbattimento porzioni di pareti tra cavedio e cavedio dentro la ex redazione e tra la stessa 

e   l’attuale corridoio 
 acquisizione  magazzino ora di DIGIT 
 abbattimento muro tra i due piccoli magazzini terminali del laboratorio 
 spostamento della porta a metà corridoio 
 predisposizione impianto elettrico  
 posizionamento di pavimento a copertura dell’attuale  piastrellato 

 
 per la Legatoria: 

 abbattimento della porzione di muro tra legatoria/DIGIT/cavedio, verso ovest. 
  

 
 

Per i lavori di edilizia, poiché si tratta in prevalenza di lavori di abbattimento  di porzioni di pareti 
la cooperativa, nello spirito di condivisione  che caratterizza la genesi e la storia del progetto, 
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propone  di affidare i lavori a una squadra di propri operai che già possiedono competenze ed 
esperienze nel campo (per i quali durante i lavori verrà adeguato il premio INAIL in riferimento a 
lavorazioni di ambito edilizio),  in collaborazione con la  MOF (squadra Manutenzione Ordinaria 
Fabbricati).  Sull’utilizzo degli strumenti verrà fornita dalla cooperativa adeguata formazione di cui 
verrà data attestazione. 
La cooperativa AltraCittà provvederà all’acquisto sia degli attrezzi (che in seguito saranno ceduti 
alla MOF in comodato d’uso gratuito)  che dei materiali necessari. 
Per l’ impianto elettrico e l’impianto idraulico si farà ricorso alla cooperativa Servizi AZ di Santa 
Maria di Sala (VE). 
Coordinamento  dei lavori e definizione del cronoprogramma sono  affidati all’architetto Valeria 
Bruni e all’associazione Artieri. 
Sarà redatto il Piano Sicurezza Coordinamento a cura dell’architetto Federica Lea. 
 

1. Architetto Federica Lea 
 
Si allegano : 

 piante progetto esecutivo 
 cronoprogramma 

 
 
 
 

STRADA FACENDO ...  il progetto si è arricchito di nuovi elementi:

- IL COLORE In luglio abbiamo incontrato e coinvolto nel progetto uno sponsor tecnico impor-

tante: il colorificio ARD Fratelli Raccanello (titolari e tecnici); grazie a questo contatto abbiamo 

avuto la possibilità di dipingere con nuove tinte tutti gli ambienti, compresi sbarre e infissi, ma 

anche di riflettere sul rapporto colore/spazio-tempo. L’azzurro, il giallo, l’arancione, il grigio perla 

hanno coperto anche il rosso cupo di sbarre e infissi che caratterizza la Casa di Reclusione di 

Padova e molti altri istituti penitenziari italiani.

- ELEMENTI DI ARREDO Abbiamo iniziato a pensare e realizzare l’arredo delle diverse stanze 

dell’area, di cui abbiamo molto a cuore la peculiarietà di area ‘mista’, dove lavoro formazione 

cultura informazione convivono.

Da giugno abbiamo cominciato a pensare alla lunga parete di sinistra della nuova biblioteca: è 

nata l’idea dello scaffale autoprodotto, progettato e realizzato in tempo per la riapertura della 

biblioteca nei nuovi spazi.

- PER CONDIVIDERE IL PROGETTO Da luglio, grazie al contatto con Palazzina Creativa, 

abbiamo pensato a come far conoscere, non solo in astratto, il progetto: le idee, i sogni, la buro-

crazia, le fasi di realizzazione, le giornate chiare e quelle scure, le persone...

Trovate tutto in www.abitareristretti.it


